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Invecchiare con allegria 
Sta per andare nelle librerie 
•Istruzioni per la xecchiaia», 
il libro degli Editori Riuniti 
(pagine 265 lire 15.000) che 
raccoglie gli articoli che Ar* 
giuna Ma/./oUi ha scritto set-
t imanalmenlc per la nostra 
pagina. Laureato In medici» 
na e chirurgia a Roma, spe
cializzato in clinica delle ma
lattie respiratorie e in geron
tologia e geriatria, Ma/zotti e 
autore di numerosi scritti di 
carattere divulgativo. È stato 
amministratore ospedaliero e 
assessore alla sanità del Co
mune di Roma. l'in recente
mente è stato relatore al mee
ting internazionale sull'in
vecchiamento di «Milano me
dicina»; sarà relatore anche 
all ' imminente primo con
gresso nazionale di terapia 
geriatrica di Catania. 

Per gentile concessione 
dell'autore pubblichiamo un 
ampio brano della prefazione 
al volume di Mazzotti scritta 
da Alberto Oliverio, ordinario 
di psicobiologia all'università 
-La Sapienza- di Roma, auto
re, tra l'altro, di -Saper i n o c 
chiare» nella collana «Libri di 
base» degli Editori Riuniti. 

La vecchiaia rappresenta 
Indubbiamente uno degli 
aspetti della nostra esistenza 
che è andato incontro, nel gi
ro di pochi decenni, a pro
fonde trasformazioni, che ri
guardano sia l 'allungamen
to della vita media che, di 
conseguenza, la presenza di 
un crescente numero di an
ziani nel paesi Industrializ
zati: l 'allungamento della vi
ta media da circa 50 a circa 
75 anni — che si è verificato 
nel giro di pochi decenni e 
che deriva sia da una minore 
mortali tà infantile che da un 
reale al lungamento della no
s t ra vita — ha fatto sì che la 
nostra vita Individuale assu
messe un significato diverso 
rispetto al passato. Sono In
fatti variati numerosi aspetti 
della nostra esistenza: gli an
ni Impiegati nel lavoro e 
quelli vissuti da pensionato, i 
rapporti con i figli ed i nipoti, 
la lunghezza del matr imo
nio, la diversa disponibilità 
di risorse economiche negli 
anni della matur i tà rispetto 
a quelli della vecchiaia, le 
malatt ie cui andiamo incon
tro nell'arco della nostra vi
ta. e via dicendo. Al tempo 
stesso anche la vita della col
lettività è divenuta diversa 
rispetto al passato, In quanto 
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l'esistenza di un crescente 
numero di anziani pone pro
blemi nuovi, sia psicosoclall 
che economici. 

Di fronte a questa situa
zione siamo ancora abba
stanza impreparati: impre
parati come società e come 
singoli individui. Non abbia
mo ancora le Idee chiare su 
ciò che è necessario fare ma, 
soprattutto, continuiamo ad 
avere della vecchiaia una 
concezione sorpassata, lega
ta a schemi che risalgono al 
passato, un passato che per 
molti di noi e ancora 11 mon

do In cui vivevamo durante 
la nostra infanzia: oppure un 
passato che è stato codifi
cato attraverso degli stereo
tipi letterari che sopravvivo
no alla realtà odierna. L'im
magine che il teatro e la let
teratura, le biografie e l di
pinti ci t ramandano della 
vecchiaia ha ancora un suo 
potere sottile sul nostro mo
do di schematizzare una 
condizione che orma) è di
versa, per il singolo e per la 
società, rispetto alle genera
zioni che ci hanno precedu
to. Insomma, continuiamo a 

considerare la vecchiaia con 
un metro ormai superato, in
gannati da schematismi che 
ci impediscono di scorgere 
nei dettagli la nuova realtà. 

Tra questi schematismi — 
il vecchio-avaro, il vecchio-
burbero, il vecchio-malato, 
ecc. — ne esiste uno secondo 
cui, mentre il .nostro organi
smo è adattato alle diverse 
necessità dell'ambiente du
rante gli anni infantili, delta 
giovinezza o della maturità, 
e invece disadattato durante 
gli anni della vecchiaia: in 
questi anni, secondo tale 
concezione, l'anziano perde 
le sue capacità di adatta
mente ambientale. 

In realtà ogni età della vi
ta possiede meccanismi di 
adattamento diversi ed ori
ginali rispetto alle età che la 
precedono o la seguono: un 
neonato si adatta e compor
ta in un modo diverso rispet
to ad un bambino, un bam
bino rispetto ad un adole
scente, un giovane rispetto 
ad un individuo maturo, un 
anziano rispetto a quest'ulti
mo. O^nl età è caratterizzata 
da diverse modalità compor

tamentali e fisiologiche: non 
esiste un comportamento 
ideale ma strategie diverse, 
necessità disparate, modi 
differenti di risolvere 1 pro
blemi. Soltanto oggi si co
mincia ad Inserire la vec
chiaia nella fisiologia e non 
nella patologia; la si conside
ra nell'ambito della psicolo
gia dell'età evolutiva, un ter
mine che prima si riferiva 
quasi esclusivamente all'in
fanzia e che ora abbraccia 
invece tutte le età della vita. 

Questo nuovo modo di 
guardare alle cose non im
plica, ovviamente, che la 
vecchiaia sia un'età priva di 
problemi, psicologici e medi
ci, economici e sociali: ma 
ogni età ha l suol problemi e 
per risolvere o ridurre quelli 
della vecchiaia è soprattutto 
necessario non essere anco
rati a schemi del passato, ad 
un'immagine di un'età che 
un tempo interessava sol
tanto individui eccezionali o 
una minoranza di persone, 
fortunate o sfortunate, a se
conda dei casi. Ovviamente, I 

problemi connessi con la 
condizione degli anziani di
pendono, oltre che dalla an
cor scarsa attenzione con cui 
si guarda ad una condizione 
che è relativamente nuova 
come fenomeno biologico e 
sociale — ma che riguarderà 
la maggior parte di quanti 
vivono e nascono oggi —, an
che dal fatto che gli anziani 
sono separati dal resto della 
società produttiva, che il lo
ro «peso» politico è scarso. 
Ma sarebbe poco lungimi
rante non comprendere che 
ignorare l problemi degli an
ziani significa dimostrare 
una scarsa previdenza per 
gli anni della nostra vec
chiaia. 

Argiuna Mazzotti guarda 
alla vecchiaia con l'occhio 
del medico e con quello del 
politico: ed anche, il che non 
e meno importante per un li
bro che si rivolge anche agli 
anziani, con l'occhio di chi è 
animato da un affettuoso 
umorismo. I diversi capitoli 
di cui si compone questo li
bro, raggruppati per argo
menti intorno ad un tema 
centrale, toccano molti dei 
problemi della vita quotidia
na degjl anziani: Mazzotti, 
che si e sempre occupato di 
problemi della terza età, ha 
scelto una formula lieve e 
scherzosa ma, appunto per 
questo, adat ta a farsi legge
re. Che mi risulti, si t rat ta 
del primo libro che in Italia 
si rivolge a questa problema
tica e che è pieno di suggeri
menti concreti ed utili. La 
sua lettura potrà Infrangere 
molti stereotipi e contribuire 
a dare una Immagine diver
sa della vecchiaia: ma anche 
e soprattut to potrà fornire 
un aiuto concreto a quanti 
non sanno come prevenire 
acciacchi e curare malesseri 
lievi o fastidiosi. E proprio 
questo tono concreto e diret
to a fare di questa raccolta di 
suggerimenti un vero ma
nuale di «Istruzioni per l'uso* 
per un 'età in cui molti entra
no con timori e con un senso 
di sconforto e di isolamento 
dal resto della società. Il li
bro di Mazzotti è un segno 
che qualcosa sta forse cam
biando, che l 'immagine che 
la società va facendosi degli 
anziani s ta diventando più 
aderente ad una nuova real
tà, meno improntata a ste
reotipi del passato. 

Alberto Oliverio 

Primo successo al Senato (ora la legge passa alla Camera) dell'iniziativa dei parlamentari comunisti 

Così sono migliorate le pensioni di guerra 
H provvedimento sbloccato dopo nove mesi di resistenze 
La lunga, sofferta vicenda 

dell'adeguamento delle pensio
ni di guerra ha raggiunto un 
primo importante traguardo: 
l'approvazione al Senato con 
voto unanime di un testo pre
parato dalla Commissione Fi
nanze e Tesoro, sulla base delle 
numerose proposte di legge 
presentate da tutti i gruppi 
parlamentari. 

Ne parliamo con i senatori 
Raffaele Giuratongo e Vittorio 
Sega che hanno seguito l'iter 
del provvedimento per il grup
po comunista. 

«Si tratta indubbiamente — 
confermano — di una legge di 
grande rilevanza che dà una 
prima, importante risposta alle 
attese, che duravano da molti 
anni, di una categoria, che vie
ne troppo spesso utilizzata per 
discorsi demagogici, ma verso 
le esigenze della quale i governi 
hanno spesso dimostrato indif
ferenza e sordità. 

«Si prenda ad esempio pro

prio questo ultimo provvedi
mento ora varato a Palazzo 
Madama e che speriamo abbia 
presto il voto definitivo della 
Camera. Si trascinava in com
missione da ormai otto-nove 
mesi, senza che si riuscisse a 
schiodarlo, proprio per le resi
stenze governative ad accoglie
re le richieste di consistenti mi
glioramenti. L'episodio che ha 
consentito di sbloccare la situa

zione di stallo è stata la propo
sta del gruppo comunista, 
avanzata nel corso dell'esame 
della legge finanziaria e del bi
lancio, di recuperare altri 200 
miliardi per soddisfare le giuste 
esigenze dei mutilati e invalidi 
di guerra. In quella occasione si 
ottenne un aumento di 100 mi
liardi, che diventarono proprio 
200. come chiedevano i comu
nisti, grazie alia battaglia del 

Pei alla Camera. Da allora — e 
cioè nelle ultime settimane — il 
comitato ristretto della Com
missione Finanze e Tesoro del 
Senato ha potuto lavorare spe
ditamente e giungere ad una 
soluzione positiva. La pretesa 
del governo di non utilizzare 
neppure una lira in più rispetto 
ai 227 miliardi iniziali è stata 
così isolata e battuta». 

Infatti — questa la novità — 

Dopo Roma 
anche Palermo 
ha un laureato 

di 75 anni 

PALERMO — Dopo Roma anche Palermo può vantare un neo-
laureato di 75 anni. Nella capitale aveva fatto notizia Renato 
Marmiroli, classe 1910. laureatosi in medicina all'Università «La 
Sapienza» discutendo una tesi sulla medicina industriale. Renato 
Marmiroli, dopo una vita avventurosa all'estero, per trent'anni 
aveva lavorato come ragioniere all'Ines. 

Ora è il turno di Vincenzo Ferrara, anche lui di 75 anni, che si è 
laureato nei giorni scorsi all'Università di Palermo in ingegneria 
meccanica, con HO e lode, discutendo una tesi su di un «sistema 
corretto di sterzatura dei veicoli». Ferrara si era iscritto a ingegne
ria nel 1930. Aveva abbandonato gli studi, poi raggiunta la «terza 
età» si è rimesso a studiare e ce l'ha fatta. Auguri. 

ci sarà un aumento dello stan
ziamento di 227 miliardi per il 
1985, mentre sarà di 427 per gli 
anni successivi dal 1986 al 
1988. Questo permetterà di 
adeguare le tabelle-base del 
25 9r, le indennità di assistenza 
del 30 rr , quelle di accompa
gnamento del 50 r r , le superin-
validità del 23*V e le indennità 
di cumulo del 20rr e ci configu
rare una nuova indennità di ac
compagno di 1.600.000 lire per 
ciechi e amputati dei quattro 
arti. 

«È un risultato soddisfacente 
— sottolineano Sega e Giura-
longo — che interessa ben 700 
mila cittadini del nostro paese. 
tra i più benemeriti. Possiamo 
dire che è stato sconfìtto, in 
questa occasione, il falso rigori
smo del governo, tendente, per 
esempio, ad ulteriormente umi
liare alcune categorie come le 
vedove di guerra e i collaterali, 
che già godono (si fa per dire».) 
di pensioni francamente mìse

re, da un minimo di 90 mila ad 
un massimo di 160 mila lire 
mensili, senza tredicesima. Or
bene, il governo voleva addirit
tura escludere alcuni di questi 
soggetti dalla pensione; invece, 
per le vedove (che sono 135 mi
la) si avrà un adeguamento 
pensionistico del 30 rr ». 

Tutto positivo, allora? «Mol
to di positivo» affermano i par
lamentari comunisti. «Avanzia
mo solo un'obiezione: anche se 
migliorato rispetto alla situa
zione attuale (indicizzazione 
sul tetto programmato di infla
zione) avremmo preferito un 
meccanismo di indicizzazione 
(quello suggerito dalle associa
zioni di categoria e fatto pro
prio solo dai comunisti) tale da 
impedire il ripetersi, tra 4-5 an
ni, degli inconvenienti del pas
sato e costringere i legislatori a 
nuovi provvedimenti di ade
guamento». 

Nedo Canetti 

Giuseppe Bellugi, senese, anni 99 compiuti 

La politica, il lavoro 
gli amori, la famiglia 
di un quasi centenario 

Cacciato dalle ferrovie perché comunista - Una medaglia d'oro per 
la sua maestria - La passione per Puccini - Ricordo di Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — «Mi sono Iscritto al 
parti to comunista perché mi 
è sembrato più omogeneo 
degli altri». 

All'epoca del congresso di 
Livorno del 1921 Giuseppe 
Bellugi aveva già 34 anni. Da 
allora ne sono passati altri 
65, ma di quella scelta, che 
ha condizionato non poco la 
sua vita, parla come se fosse 
avvenuta l'altro Ieri. Ed è 
una scelta che ha sempre 
confermato. Infatti è iscritto 
ancora oggi al partito comu
nista e si preoccupa se la tes
sera gli viene consegnata in 
ri tardo. 

La vita di Giuseppe Bellu
gi, nato a Siena il 24 febbraio 
del 1887 nel rione di Fonte-
branda, nella contrada del
l'Oca, non è stata certamen
te tranquilla proprio perché 
le sue convinzioni politiche, 
la sua militanza nel part i to 
comunista hanno provocato, 
in particolare nel primissimi 
anni del fascismo, provvedi
menti restrittivi, fino al li
cenziamento dalle ferrovie 
dopo una decina di anni di 
lavoro. Ma è s ta ta anche una 
vita «comune» perché oltre 
alla politica c'è stato il lavo
ro, gli amori , la famiglia, 1 
figli, I nipoti, gli hobby come 
quello per la lirica, Puccini 
in particolare. 

•In ferrovia — racconta — 
ero entra to verso il 1910. In 
precedenza, molto giovane, 
avevo cominciato a lavorare 
all 'Ansaldo a Genova. Avrò 
avuto quindici anni . Nel
l 'amministrazione delle fer
rovie ero operalo specializza
to all'officina costruzioni. 
Per questo non andai alla 
pr ima guerra mondiale e fui 
esonerato. Ma ero comunque 
contro la guerra e feci anche 
sciopero per evitare che l'Ita
lia vi partecipasse». 

Poi nel '21 la scelta politi
ca di iscriversi al partito co
munis ta e quindi 1 problemi 
con il fascismo e le sue re
pressioni. «Mi licenziarono 
dal lavoro per motivi politici, 
senza una lira, senza una 
pensione, perché Mussolini, 
per legge, stabilì che chi fa
ceva sciopero era solo un bi
ghellone». li riconoscimento 
di quegli anni di lavoro l'ha 
avuto solo dopo molti anni 
quando, nel 1964, gli è arr i 

vata la pensione. 
Dalla memoria di Bellugi 

affiora un nome, un episo
dio. «Glielo dissi all'ingegner 
Pirandello. Voi mi buttate 
fuori ma mi lasciate le brac
cia». Quelle braccia gli sono 
servite a lavorare ancora a 
lungo grazie alla sua mae
stria di meccanico in grado 
di saper far funzionare qual
siasi macchina o di saperla 
riparare. 

Aveva delle «grandi mani» 
dunque che gli permetteva
no di andare avanti con la 
famiglia che si era creato. In 
una piccola officina, a Siena, 
ha continuato a lavorare a 
lungo, creando con II tornio 

Martedì 
prossimo 

Un articolo di Nando 
Agostinelli sui servizi 
socio-sanitari per gli an
ziani. 
Un commento di Giulia
na Dal Pozzo su Vladi
mir Horowitz, un «gran
de vecchio» che ringio
vanisce l'umanità con la 
sua arte 

pezzi di macchine, model
lando 11 ferro, aggiustando 
altre macchine. 

I treni sono stati, però, il 
suo «primo amore». Dopo II 
licenziamento dalle ferrovie 
dello Stato ebbe la possibili
tà di rendersi ancora utile la
vorando In una linea priva
ta, la Siena Monteantico. 
Addirittura riuscì a far par
tire, quando ormai aveva 80 
anni, un treno rimasto In 
panne alla stazione di Roma. 
«Mi avvicinai e detti qualche 
consiglio agli Ingegneri che 
non sapevano da dove co
minciare per ripararlo», rac
conta con un certo orgoglio. 

Anche la guerra partigia
na, per tornare al versante 
politico, lo ha visto Impegna
to nelle zone del Senese con
tro quel fascismo che non si 
era mal dimenticato le sue 
idee. «Quando qualche per
sonaggio importante arriva
va a Siena c'era sempre qual
cuno che veniva a controlla
re se ero a casa». Nel dopo
guerra il suo Impegno politi
co è continuato ancora, an
che se in forme diverse. E un 
esempio di questo suo lavoro 
la medaglia d'oro donatagli 
dal Cna di Siena, di cui è sta
to un socio fondatore, che fa 
bella mostra di sé in una pa
rete della casa dove attual
mente vive con figlia e nipo
ti. 

Oggi certamente la politi
ca lo interessa molto meno. 
Ma ricorda con rimpianto la 
morte di Berlinguer. «Mi pia
ceva» dice convinto. 

Alla soglia dei cento anni è 
naturale chiedergli il segreto 
della sua lunga vita. È forse, 
dicono 1 parenti, il suo vede
re la vita tutta rosa, ad aver
gli consentito di raggiungere 
un traguardo così importan
te. Un ottimismo che confer
ma anche quando dice: «So
no contento della mia vita». 

«Ma quando compirà cen
t 'anni cosa farà?». «Mi do
manderò — risponde con 
una punta di ironia — se ce 
n'è qualcuno che ne ha di 
più». Poi preso dal dubbio di 
quel «lei» nella domanda 
chiede: «Ma tu sei comuni
sta? Allora perché non mi 
dal del tu?*. 

Augusto Mattioli 

Attenzione all'uso dei medicinali 
«Prescrizioni di impiego di alcuni far

maci nel trattamento di pazienti della 
terza età»: questo 11 contenuto di una cir
colare che il ministro della Sanità, dire
zione generale del servizio farmaceutico, 
ha inviato alle autorità politiche, ammi
nistrative, sindacali. 

Dopo aver considerato che è la popola
zione anziana quella che più spesso ri
corre al trattamento farmacologico, la 
circolare fa presente la necessità da parte 
del medico di una prescrizione 11 più pos
sibile controllata e limitata all'indispen
sabile. 

•Questo ministero» precisa la circolare 
•anche sulla scorta di numerose segnala
zioni pervenute, ha ritenuto di poter In
dividuare, tra le varie classi di medica
menti, due gruppi terapeutici: gli psico
farmaci e gli antinfiammatori non ste-

roidel, che, con maggiore frequenza, 
hanno dimostrato di indurre reazioni In
desiderate, talvolta di notevole gravità». 

La circolare, pertanto, dispone che nei 
fogli illustrativi di tutte le specialità me
dicinali appartenenti ai suddetti gruppi 
venga inserita la seguente avvertenza: 

«Nel trattamento di pazienti anziani la 
posologia deve essere attentamente sta
bilita dal medico che dovrà valutare una 
eventuale riduzione del dosaggi sopra in
dicati». 

Nel fogli illustrativi delle specialità «da 
banco», limitatamente a quelle ad attlvià 
analgesica ed antipiretica, deve essere 
inserita, sempre in calce alla voce posolo
gia, la seguente avvertenza: «Non supe
rare le dosi consigliate; in particolare i 
pazienti anziani dovrebbero attenersi al 
dosaggi minimi sopraindicati». 

Della perequazione 
ai pensionati 
statali (se tutto 
va bene) se ne 
parlerà alla 
fine deiranno 

Sono stato all'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Torino per sapere se a di
stanza di un anno dal varo 
della legge 141/85, che pre
vede miglioramenti a fa
vore delle pensioni degli 
statali, fosse arrivato il 
momento della sua appli
cazione. Risposta: se lei ha 
ricevuto l due acconti, giu
gno 1985 e novembre 1985, 
questi glieli ha mandati 
Bologna. Qui non sappia
mo assolutamente nulla, 

Vorrei che la compagna 
Adriana Lodi intervenisse 
In Parlamento per accerta
re se c'è stata qualche di
sposizione per soprassede
re all'applicazione di tale 
legge e per consentire al 
ministro Corta, che è 11 so
lo responsabile, di spostare 
1 fondi per altre vie. E per 
dire al ministro: a che ser
vono gli acconti se la pen

sione resta sempre allo 
stesso livello? 

Se le direzioni provincia
li del Tesoro sono intasate 
di lavoro arretrato, di chi è 
la responsabilità se non del 
ministro? A chi spetta for
nire 1 mezzi moderni e fun
zionali alle suddette dire
zioni provinciali? 

ALFREDO DURANTE 
Rivoli (Torino) 

II dubbio che ti assilla e 
che ti porta a ritenere che I 
ritardi nella corresponsio
ne delle spettanze derivan
ti al dipendenti ex dipen
denti dello Stato, delle 
aziende autonome, della 
Cpdel e di altri pubblici di
pendenti In ragione della 
legge 141/85, sia dovuto al
la tendenza del ministro a 
spostare 1 fondi In altre di
rezioni, ha ragione di esse
re espresso perché di fatto 
ciò avviene e questo non 
soltanto per l'applicazione 
della legge 141. Basti ricor
dare: 2.500.000 pratiche di 
pubblici dipendenti In at
tesa di essere risolte; 1 ri
tardi di 6,7,8anni da parte 
della Cpdel nel liquidare 
l'Intero Importo delle pen
sioni; 1 ritardi di anni, che 

vanno crescendo, nello 
svolgimento delle pratiche 
per la ricongiunzione del 
servizi; I ritardi di decenni 
nella liquidazione delle 
pensioni di guerra; 13,4,5 
anni di at tesa per 11 ricono
scimento della Invalidità 
civile, ecc. ecc. 

Il Pel, con la compagna 
Adriana Lodi, si farà Inter
prete delle tue richieste; 
dobbiamo precisare che 
l'insieme dei gruppi comu
nisti, sia della Camera del 
deputati sia del Senato, è 
Impegnato a nuove Inizia
tive volte a smuovere una 
situazione di fatto tanto 
negativa. Diciamo nuove 
Iniziative perché su tali 
questioni non sono man
cate nel passato e recente
mente Interventi concreti 
allo scopo di modificare lo 
stato di fatto. 

Difatti, l'Unità ha dato 
con to di come stanno le co
se In data 25 marzo 1986, a 
pagina 14, nella pagina 
« Anziani e società; rubrica 
«Dai/a parte vostra». 

Riportiamo, di seguito, 
per comodità del lettori, 
alcuni passi dell'articolo 
scritto dal compagno de
putato Benedetto Sannel-

*Sono trascorsi undici 
mesi dall'approvazione 
della legge n. 141 che do
vrebbe sanare le Ingiuste 
sperequazioni tra le diver
se categorie del pensionati 
statali e nulla e successo. 
Anzi, secondo alcune "ro
see" previsioni, che vengo
no formulate negli uffici 
provinciali del Tesoro, se 
tutto va bene, forse, per la 
fine dell'anno In corso sarà 
possibile liquidare le spet
tanze dovute per legge. 

fOr*, tutti ricorderanno 
come proprio sulla pere
quazione delle pensioni 
statali si scatenò qualche 
anno fa una lunga e peno
sa polemica su chi era 
d'accordo e chi no. I fatti 
stanno a dimostrare che 11 

5governo ha mal digerito la 
egge tant'è vero che se es-

sa non ostata applicata la 
responsabilità è solo sua. 

»rfol comunisti abbiamo 
sollevato la questione alla 
Camera per ben due volte 
attraverso la presentazio
ne di Interrogazioni parla
mentari. La risposta del 
ministro Gorìa (data alla 
fine del 1985, n.d.r.) é stata 
deludente e mortificante. 
Infatti, dopo aver messo In 
evidenza la molteplicità e 

Questa rubrica 
6 curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 

complessità degli adempi
menti previsti dalla legge 
n. 141 del 17-4-1985, ha det
to: :..questo ministero ha 
Interessato la presidenza 
del Consiglio, affine di ot
tenere che, con decorrenza 
1° gennaio 1986, sia con
sentito al personale degli 
ufnel periferici e del Centri 
interregionali di Bologna e 
Latina di effettuare un nu
mero di lavoro straordina
rio superiore a quello del
l'anno 1985.~: 

'Ecco, questo è tutto 
quello che può fare 11 mini
stro del Tesoro. E1 parla
mentari della maggioran
za? Nulla, non esistono, 
per loro va tutto bene. Mol
ti pensionati di fronte a 

Suesti assurdi e insplega-
111 ritardi si chiedono: si 

vuole forse approfittare 
delle spettanze dovute ad 
oltre un milione di pensio
nati dello Stato per rimet
tere In sesto 1 conti disa
strati dell'economia Italia
na? Sì vuole tappare qual
che buco della finanza 
pubblica? 

*DI questa situazione 
nulla si dice e nulla si fa 
per correggerla, 11 massi
mo che riesce a fare il mi
nistro del Tesoro, nell'epo

ca del computer e delle tec
nologie sofisticate, è 
"^.chiedere l'autorizzazio
ne per 11 la voro straordina
rio": 

Difficoltà e 
diversità di 
opinioni nella 
definizione 
della «vertenza 
fondi speciali» 

Una domanda ai mini
stri competenti: che fine 
hanno fatto gli impegni 
sull'articolo 10 della legge 
140/85? 

Quando fu varata la leg
ge in questione i fondi spe
ciali di previdenza furono 
esclusi dai benefici a suo 
tempo richiesti, però l'art 
10 stabiliva che per i fondi 
speciali ci sarebbe stata 
una trattativa successiva 
per la soluzione del proble
ma. 

Da quel tempo, sono 
passati molti mesi ma nul
la è stato risolto. Come le 
dobbiamo giudicare le pro
messe alla vigilia delle ele
zioni? 

Si dovrà attendere la 
prossima campagna elet
torale per ridiscutere il 
suddetto problema? 

GIOVANNI DI PIETRO 
Milano 

La definizione delle mi
sure dì rivalutazione delle 
pensioni a carico delle for
me di previdenza sostituti
ve ed esoneratlve dal regi
me generale del lavoratori 
dipendenti o integrativi 
dell'Ago-lnps (Fpld) come 
quelle del personale dipen-
den te dalle esa t torte e rice
vitorie delle imposte diret
te, come tu stesso sottoli
nei, doveva e deve essere 
assegnata con separati 
provvedimenti, tenendo 
conto del criteri previsti in 
materia dalle specifiche 
norma Uve delle singole ge
stioni e che i relativi oneri 
saranno posti (secondo 
quanto disposto dall'artì
colo 10) a carico delle ge
stioni predette e delle cate
gorie Interessate. 

Sappiamo che sulla ma
teria si sono effettuati ri
petuti Incontri tra 11 sotto
segretario al ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale e le rappresentanze 
di enti e aziende, del sinda

cati del lavoratori contri
buenti alle singole gestioni 
e del sindacati confederali 
del pensionati. Nel corso di 
questi Incontri, per quanto 
ci risulta, In via diretta che 
in ragione del comunicati 
sindacali, sono Insorti pro
blemi e difficoltà riguar
danti soprattutto le fonti 
del finanziamento, ma an
che diversità di opinioni 
sulle misure di rìvalu fazio
ne da adottare nelle singo
le gestioni. 

Parecchie delle difficoltà 
risultano appianate, vi è 
l'impegno a una ripresa «a 
breve» degli Incontri (im
pegno del sottosegretario 
Borruso). 

Tutto ciò premesso, non 
possiamo che concordare 
con il rilievo del troppo 
tempo trascorso e della ne
cessità di interventi solle
citativi delle conclusioni. 
Ci risulta, inoltre, che i sin
dacati hanno già ventilato 
prospettive di mobilitazio
ne delle categorìe, a parti
re, ovviamente, dal sinda
cati Cgll, Clsl, UH. Anche la 
{mbblicaztone della tua 

ettera e la nostra puntua
lizzazione Intendono solle
citare la definizione della 
vertenza. 


